
ERACLITO DI EFESO E PARMENIDE DI ELEA 

 

(CAP. 2: LA RICERCA DEL PRINCIPIO, PARAGRAFO 3) 

 

(CAP. 3: L’INDAGINE SULL’ESSERE, PARAGRAFO 2) 

 

VI secolo a. C. 



Premessa: Logos e Doxa 

Rubens, senza titolo, 1603 ca 

ERACLITO 
L’oscuro 

Parmenide figlio di Pirete 

PARMENIDE 
Venerando e terribile 



LOGOS: 

 Ragione 

 Discorso / parola 

 

Premessa: Logos e Doxa 

La ragione umana comprende la 

struttura della realtà, che perciò è 

razionale, e la descrive con la parola 

DOXA: 

 Opinione che deriva 

dall’esperienza, dai sensi 

Conoscenza mutevole, instabile, che 

può ingannare perché appare diversa 

in momenti diversi e a seconda dei 

punti di vista 

Quale strada bisogna seguire per arrivare ad avere una  conoscenza vera della realtà?  



Logos  e Doxa  secondo Eraclito 

A. Quale carattere  ha il logos secondo 

Eraclito? A che cosa può riferirsi 

l’avverbio sempre sottolineato? 

B. Quale funzione ha il logos rispetto alle 

cose che accadono? Dunque con quale 

altro termine filosofico è possibile 

indicarlo? 

C. Che cosa constata circa 

l’atteggiamento degli uomini?  

D. Come appare la maggior parte degli 

uomini rispetto alle cose che accadono? 

Sono in grado di comprenderle? Perché? 

Come si può definire la loro conoscenza?  Abbagnano Fornero, La filosofia e l’esistenza, volume 1 A, sezione TESTI, T6,  p. 56 



I l  Logos  secondo Eraclito 

A. Che cosa suggeriscono le tre 

metafore (immagini) proposte da 

Eraclito sul carattere delle cose che 

accadono e della realtà in generale? 

B. Che cosa c’è di più immutabile nella 

realtà? 

Abbagnano Fornero, La filosofia e l’esistenza, volume 1 A, sezione TESTI, T7,  p. 57 



I l  Logos  secondo Eraclito 

A. Il logos del  mondo viene identificato 

con una figura mitologica: quale? 

B. In cosa consiste la regola che da 

ordine al reale? Che cosa mantiene 

uniti? 

C. Che cosa garantisce questa regola? 

D. (domanda impegnativa) Che 

differenza c’è tra la prospettiva di 

Eraclito e quella di Anassimandro in 

merito al conflitto? 

Abbagnano Fornero, La filosofia e l’esistenza, volume 1 A, sezione TESTI, T8,  p. 57 



I l  Logos  secondo Eraclito 

A. Qual è il carattere autentico di una 

realtà dinamica ed eternamente in 

divenire? 

B. Quale immagini usa Eraclito per 

esprimere questo carattere del reale? 

Abbagnano Fornero, La filosofia e l’esistenza, volume 1 A, sezione TESTI, T8,  p. 57 



Logos e Doxa secondo Eraclito in sintesi 

il fuoco cambia 
perennemente forma ma 

rimane se stesso 



 Inoltre, costoro ( i discepoli di Eraclito) vedendo che tutta quanta la realtà sensibile è in 

movimento e che di ciò che muta non si può dire nulla di vero, conclusero che non è possibile 

dire il vero […] su ciò che muta  in ogni senso e in ogni maniera. Da questa convinzione derivò la 

più radicale delle dottrine menzionate: quella cioè che professano coloro che si dicono seguaci di 

Eraclito e che anche Cratilo condivideva. Costui finì con il convincersi che non si dovesse 

neppure parlare, e si limitava a muovere semplicemente il dito, rimproverando perfino Eraclito di 

aver detto che non è possibile bagnarsi due volte nello stesso fiume: Cratilo infatti pensava che 

non fosse possibile neppure una volta. 

Aristotele, Metafisica 

Una questione aperta 

Una conseguenza 
problematica del  

perenne  divenire eracliteo  



Logos  e Doxa  secondo Parmenide 

Nel linguaggio degli Ioni (i primi filosofi), il reale si esprime ancora con 

un plurale, […], «le cose che esistono»…Al contrario in Parmenide 

per la prima volta l’Essere si esprime con un singolare […], l’Essere 

in generale…  straordinaria astrazione, con la quale Parmenide apre 

alla filosofia l’ambito di riflessione più profondo e più suo, quello 

ontologico.  [Jean-Pierre Vernant, antropologo e sociologo, XX 

secolo] 

 

A. Secondo Vernant a che cosa si sono 

interessati i filosofi che hanno 

preceduto Parmenide? Dunque che 

strumento della conoscenza hanno 

usato prevalentemente? 

B. A che cosa si interessa Parmenide? a 

che tipo di studio dà inizio? 



Logos  e Doxa  secondo Parmenide 

A. Parmenide immagina che a parlare sia 

una dea: che cosa rivela a Parmenide? 

B. Che cosa viene contrapposto nelle 

parole che Parmenide ascolta? Che 

rapporto c’è tra la Verità e la 

Persuasione?  

Qual è la tesi espressa? Quale 

argomento viene portato a sostegno delle 

tesi? 

C. Quale stile comunicativo ha scelto 

Parmenide per esprimere il messaggio 

della dea? Perché? 

Abbagnano Fornero, La filosofia e l’esistenza, volume 1 A, sezione TESTI, T2,  p. 77 

… infatti pensare ed essere sono identici 



Logos e Doxa  secondo Parmenide 



[... ] L'essere, infatti, per Parmenide non conosce né il 
passato né il futuro,  perché il passato e il futuro sono 
forme di non essere: da ciò scopriamo che il filosofo di 
Elea nega recisamente anche il tempo [...] in quanto 
dimensione propria del mondo dell'opinione e 
dell'illusione, impossibile da attribuire all'essere.  

A. Di cosa soltanto si può 
parlare? 

B. Quali sono le 
caratteristiche 
dell’essere?  

C. Come vengono ricavate 
tali caratteristiche?  

D. Come giudica 
Parmenide le 
convinzioni degli 
uomini?  

Non resta ormai che pronunciarsi sulla via  che dice che è. Lungo 

questa sono indizi 

in gran numero. Essendo ingenerato  è anche imperituro,  

tutt'intero, unico, immobile e senza fine. 

Non mai era né sarà, perché è ora tutt'insieme, 

Uno, continuo. Difatti quale origine gli vuoi cercare? 

Come e donde il suo nascere? Dal non essere non ti permetterò  

né di dirlo né di pensarlo. Infatti non si può né dire né pensare  ciò 

che non è.  [...] 

Perciò  saranno tutte soltanto opinioni quanto i mortali hanno 

stabilito, convinti che fosse vero: 

Nascere e perire, essere e non essere,  

cambiamento di luogo  e mutazione del brillante colore                             

Logos e Doxa  secondo Parmenide 

Abbagnano Fornero, La filosofia e l’esistenza, volume 1 A, sezione TESTI, T3 e 4  p. 78- 79 



Logos e Doxa  secondo Parmenide in sintesi 

Sezione MAPPA, p. 74 
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